
12 OBIETTIVI PER UN'ITALIA
SENZA TABACCO
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Aumentare il prezzo dei prodotti del tabacco utilizzando la leva fiscale ed
equiparando le accise su sigarette elettroniche, prodotti a tabacco riscaldato
e bustine di nicotina a quelle che gravano sulle sigarette tradizionali.

Destinare parte degli introiti fiscali a un fondo per il controllo del tabacco,
con cui finanziare la ricerca indipendente e rendere accessibili i trattamenti
di provata efficacia alle persone che voglio smettere di dipendere dal
tabacco e dalla nicotina.

Incrementare i controlli e far rispettare gli attuali divieti di vendita ai minori
di 18 anni dei tabacchi lavorati e degli altri prodotti di consumo contenenti
nicotina, applicando le sanzioni amministrative già previste.

Considerare misure più restrittive rivolte in particolare alle persone fino a
21 anni, con l’obiettivo di creare nuove generazioni libere dal tabacco.

Ridurre progressivamente il contenuto massimo di nicotina nelle sigarette e
negli altri prodotti del tabacco.

Estendere il divieto di fumare nei luoghi pubblici e di lavoro, includendo le
sigarette elettroniche e i prodotti a tabacco riscaldato. Estendere i divieti
anche alle aree all’aperto.

Estendere il divieto di pubblicità, promozione e sponsorizzazione dei
prodotti del tabacco a sigarette elettroniche, prodotti a tabacco riscaldato e
sacchetti di nicotina, su tutti i media, compresi i social media.

Adottare la confezione generica o anonima, priva di logo e grafica del
produttore, per i pacchetti di sigarette e degli altri prodotti del tabacco e
della nicotina.

Vigilare affinché l’industria non interferisca con le politiche di controllo del
tabacco, applicando l’articolo 5.3 della Convenzione quadro per il controllo
del tabacco.

Aumentare la consapevolezza della popolazione rispetto ai rischi associati
al consumo di prodotti del tabacco e della nicotina, realizzando campagne
informative che utilizzino anche i nuovi media digitali.

Chiamare alla prevenzione e cura del tabagismo i professionisti della
salute, in particolare quelli che operano nelle cure primarie, nella sanità
pubblica e nei luoghi di lavoro.

Potenziare i sistemi di sorveglianza su vendita di prodotti del tabacco e
prevalenza d’uso, sui fattori che ne favoriscono la diffusione e l’impatto
delle misure di controllo.


